
LINEE GUIDA PER IL CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA

1. Si  consiglia  ai  singoli  docenti  di  conservare  come  validi,  ai  fini  della
valutazione del curricolo di Educazione civica, i voti di quelle verifiche
che  più  hanno  attinenza  con  i  tre  nuclei  tematici  ad  esso  afferenti
(Costituzione, Sviluppo sostenibile, Cittadinanza digitale). In altre parole,
dal  momento  che  ciascun  insegnante,  a  vari  livelli  e  con  diverse
modalità,  già tratta, nella propria disciplina, le tematiche di cui sopra,
non dovrà approntare delle verifiche mirate per la materia in oggetto.
Nulla  osta,  però,  che  ciascuno,  a  propria  discrezione,  possa
programmarne di specifiche;

2. si consiglia, altresì, quando si riportano i voti delle verifiche sul registro
elettronico, di scrivere “Valutazione valida  anche  ai fini dell’Educazione
civica” per quelle sole prove che, come si diceva al punto 1, sono più
afferenti  a  tale  curricolo  (questo  agevolerà  la  trasparenza  delle
valutazioni anche nei riguardi delle famiglie);

3. durante lo scrutinio di fine quadrimestre, ciascun docente si presenterà
alla  seduta  con  almeno  una valutazione  in  Educazione  civica  da
condividere  con  quelle  degli  altri  componenti  del  Consiglio  di  classe.
Ovviamente, chi dovesse averne più di una, ne farà una media;

4. ogni qualvolta un docente tratterà in classe tematiche afferenti ad uno
dei  tre  nuclei  dell’Educazione  civica  già  menzionati,  scriverà,  nella
sezione del registro elettronico “Attività svolta” - accanto ai contenuti
della propria disciplina -  anche la dicitura  “Educazione civica” (questo
agevolerà il controllo ed il conteggio delle ore da parte del coordinatore
e consentirà di arrivare più agevolmente al quorum delle 33 ore stabilito
dal Ministero);

5. si  consiglia  ai  singoli  coordinatori  di  verificare  (settimanalmente  o
mensilmente sul registro elettronico) il numero delle ore di Educazione
civica  espletate in classe dai singoli  docenti, in  modo da poter essere
sicuri di arrivare al quorum di 33 ore. In alternativa, potrebbero essere i
singoli  docenti  a comunicare  al  coordinatore  il  numero  delle  ore
effettuate.


